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DISCORSO 

SOPRA  LA  FABRICA, 

E VSO  DELLE  NVOVE 

V erghe  Artronom  iche 
2>i  Antonio  zvpicini, 

AL  SERENISSIMO  ARCIDVCA 
E 2L  n 6 S T O, 


IN  FIORENZA  M.  D.  L XXXII.1' 


Appreflo  Giorgio  Marelcotti . 
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AL  SERENISSIMO 

A R C I D V C A 

ERNESTO, 

Signore , & ‘Patron  mo  fnguìarifìmo . 

E molte  occupationi , ch’io 
ho  hauute  per  conto  di  Sua 
Maelìà  Ce  la  rea , e del  Gran 
Duca  mio  Signore,fono  ila 
te  le  cagioni , ch’io  non  ho 
potuto  prima  che  horamee 
tere  in  carta  1 1 dilcorfo  atte- 
nente alla  fabrica,  Se  all’vlo  del  le  nuoue  Verghe 
aftronomiche, ordinatomi  da  V.  A.S.  Ma fubi- 
to  ch’io  fui  Ipedito  da  tali  affari  mi  mi  fi  a Icriue- 
re  in  lèi  Capitoli  quanto  da  lei  mi  fu  im  pollo . 
Nel  primo  de  quali  fi  dimolìra  la  fabrica  delle  fo 
pradette  Verghe  aftronomiche;  Nel  fecondo 
fi  dice  come  fi  polla  con  dette  Verghe  comoda- 
mente pigliare  vna  diftanza;  Nel  terzo  fi  ragio- 
naeome  Ila  facile  à prendere  vna  larghezza  ; 
Nel  quarto  vna  altezza;Nel  quinto  vna  profon 
dità  ; e nel  fello, & vltimo  fi  dichiara  con  modo 
facile  di  leuare  vna  pianta . E tutto  ho  cercato 
di  fare  co  quella  facilità,  che  mi  è Hata  pofsibile. 

A z Man- 


Alandole  adunque  quello  mio  breue  difcorfo , e 
prego  V.  A.S.li  degni  con  l’ Autorità  della  gran 
dezza  dell'animo  luo  difenderlo  dalla  mala  na- 
tura de  calunniatori^  quali  come  al fuefatti  a bia 
limare  altrui  più  in  cole  apparenti  che  vere/or- 
feharebbono  largo  campo  meco  fenza  l’aiuto 
di  V.  A.  S.  pera  oche  io  attendo  folo  ad  elprime- 
rem  fullanza  i miei  concetti , efuggo  in  tutto 
rornamento  di  parole  fuperflue;  Prefumendo- 
mi  chea  chi  io  lcriuofia  più  grata  lafuftaza  del- 
le materie  lotto  breuità  rillrette,checon  bel  par 
lareallungandoledareoccalionedi  perder  moi 
to  tempo  in  leggerle , mentreche  egli  li  potreb- 
be con  profitto  metterle  in  opra  . E con  quello 
faccendo  fine  humilmente  nella  buonagratia 
diV.A.S.mi  raccomando.  Pregando  N.Sig. 
Iddio  per  ogni  fuo  contento  . Di  Firenze  ai- 
lix v.diNouembre  m.  d.lxxxi. 

Teuotifiimo  Seruitorc^- 

' 

Antonio  Lumicini . 

e botri  . yj  .visi  totbil  ornili'/  w ..un  fra  *-«  < - 'O 
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delle  nvove  verghe 

ASTRONOMICHE 
DI  ANTONIO 
Lupicini , 


^/tl  Sereniamo  ^traduca  E Risi  EST  0 , 

£k  P . ?RlMO. 

O N O le  Marematiche , non  Colo  dilette- 
uoli,  ma  vtiliflune  alle  attioni  humane , e 
fono  tanto  chiare,  e manifeile  le  loto  ope 
rationi , che  i più  laui  hanno  detto , che 
elle  fono  nel  primo  grado  di  certezza, 
toccar  con  mano  i corli  de  Cieli , e làfuare 
tutte  l’apparenzechein  efh  fi  comprendano.  Con  quelle 
polliamo  in  terra  pigliare  lunghezze,  larghezze , altezze, 
e profondità,  e polliamo  per  quelle  riquadrare  tutte  le  lù 
perfide  e corpi , e cauare  [a  radice  de  quadri , e de  cubi,  e 
ritrouare  i peli  di  qual  fi  voglia  grauezza , & infinite  altre 
colè,  le  quali  elfendo  bene  olferuate  fi  rilòluano  infalli- 
bilmente . Ma  la  maggior  parte  di  quelle  operationi  non 
fi  pollano  fare  lènza  il  mezzo  degli  itrumenti  matemati- 
ci , fra  quali  io  ritrouo  molto  gioueuoli  le  nuoue  Verghe 
agronomiche  fondate  nella  Tehorema  prima  del  fello 
d’Euclide , e verificate  nella  quarta  del  fello  di  detto  Eu- 
clide . Le  quali  Verghe  fono  facili  da  portare,  e da  met- 
tere in  atto . Ma  quel  che  piu  importa  producano  l’An- 
golo della  Interlècatione  tanto  grande,  che  gilè  impoffi- 
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bile  poter  fallire  nelle  loro  operationi,come  al  filo  luogo 
dimoltreremo . Ma  prima  vogliamo  defcriuere  il  modo 
di  fabi icare  le  dette  Verghe , le  quali  à me  parrebbe  fi  fa- 
ceflero  di  ritagli  d’ottone,  per  elfire  metaIfo,che  non  ar- 
ruginifce,  e battuto  à freddo'piglia  tanta  lliena , che  per- 
cotendofi  in  qual  fi  voglia  colà,  non  è pericolo  che  gli 
poffa  nuocere  niente;  oltre  a di  quello,  elfindo  d’ottone, 
non  impedilce  l’Ago  calamitato,  che  non  operi  fecondo 
la  fila  inclinatione,  e in  oltre  quello  metallo  è facile  da  fi 
gnarui  le  linee , i numeri , e l’altre  colè  che  vi  bifògnano . 
Per  tanto  faremo  le  tre  Verghe,che  ci  bifògnono  di  get- 
to di  ritagli  d’ottone.  Dua  delle  quali  faremo  graffi, lun- 
ghe , e larghe  quanto  appare  nella  figura  qui  appreffo  le- 
gnata .A. 


L.a fatimi parte  della  lunghezza fopranomwata. . 


E perche  le  dette  dua  Verghe  fono  la  baia , e il  fonda- 
mento di  tutto  lo  flrumento,  noi  le  chiameremo  le  Ver- 
ghe aflronomiche,  le  quali  dua  Verghe  fi  faranno  vguali 
l’vna  con  l’altra , e fpianate  paralelle  in  tra  di  loro . E fò- 
pra  tutto  fi  faccino  d’ vna  medefima  larghezza , lunghez- 
za, e groffizza,  perche  effindo  impomiciate, e inchiodate 
infieme  faranno  Selle,  Squadra  zotta,  Regolaperfetnffi- 
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ma,  ArchipenzoIo,milura,bacolo,(cafa  Alrimitra,  Quar- 
ta del  cerchio,  e Quarta  proportionale, dalla  quale  piglia 
mo  le  lunghezze,  altezze , e profondità , in  oltre  faranno 
bulfoIa,e  mifura  delle  bocche  d’Artiglieria,  e dell’altre  co 
le,  come  al  lùo  luogo  dimollreremo . Fabricato  che  ha- 
remo  Iedua  lòpradette  Verghe,  faremo  la  terza  Verga 
quali  della  medefima  lunghezza  dellaltre  due , e la  fare- 
mo larga,  e grolfa  come  appare  nel  difegno  legnato.  B. 


La  qual  Verga  farà  nominata  Quarta  proportionale , 
perche  in  quella  Verga  ci  vano  legnati  da  vna  colla  i gra 
di,  co’  quali  noi  pigliamo  le  dillanze,  larghezze,a!tezze,e 
profondità,  e nella  faccia  dinanzi  legneremo  i gradi  della 
quarta,  che  lòno  dallo  Orizonte  al  noilro  Zemtte,e  nella 
faccia  del  dorlò  vi  legneremo  i gradi  della  Icala  Altimitra, 
e nelle  dua  felle  ci  faremo  dua  buchi  capaci  à due  vite , le 
quali  terranno  collegate  le  altre  {òpradette  due  Verghe 
in  ilquadra,  e ci  faremo  vn  canale  nel  mezzo,  il  quale  lèr- 
uirà  per  far  mobile  la  detta  Verga  proportionale  quando 
opereremo  le  dette  olferuationi . L’altro  canale, che  ap- 
parilce  nelle  Verghe  allronomiche,  ha  da  lèruire  quando 
li  vuole  leuare  vna  pianta , e mettere  in  carta . Fabricate 
adunque  le  lòpradette  tre  Verghe , e inchiodate  inheme, 
lì  come  appare  nel  lèguente  dilègno;  cominceremo  à di- 
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inoltrare  con  l’aiuto  diuino  à che  fine  noi  habbtamo  di- 
legnati  i gradi,  che  vi  fi  comprendano , accioche  il  pru- 
dente lettore  fia  capace  di  quanto  occorre , e perche  i 
detri  gradi  fono  fègnati  da  amendue  le  parti  delle  (òpra- 
dette  tre  Verghe . Però  dichiareremo  primieramente 
quella  parte  apparente  dello  (frumento , la  quale  nomi- 
neremo faccia  dello  linimento  . (Gradi  adunque  del- 
la faccia  dello  iltrumenro  legnati  della  lettera  D.  hanJ 
no  àlèruire  perleuare  vna  pianta;  però  gli  legneremo 
in  gradi  incinquine,  e in  decine  vgualmente  datanti  in 
fra  di  loro , fi  come  nel  pattato  dilègno  appare . E i gra- 
di legnati  nella  circunferenza.E. denotano  1 quattro  Ven 
ti  principali  contrafegnati  per  le  quattro  lettere  maiu- 
Icole , e ritrouati  per  mezzo  dell’Ago  calamitato , che 
è dentro  alla  battola  dellèguente  dileguo  legnata  F.  la 
qual  battola  è mobile  attorno  à detta  circunferenza  le- 
gnata E.  e con  la  punta  che  è fuore  della  buttola  al  drit- 
to della  linea  del  contralègnodeH’Ago,ci  inoltra  il  grado 
di  quel  Vento , che  è al  dritto  della  prima  ottèruatione  • 
Quelta  diuifione  lèrue  nello  iitrumento  à più  colè, e par- 
ticolarmente in  vna  veduta  lòia  addirizziamo  la  pianta, 
che  noi  habbiamo  Ieuata  perfettamente  in  quel  luogo  à 
punto  che  lì  ritrouaua  nella  propria  torma . Per  tanto  Io 
(compartiremo  con  quella  perfettione’,  che  ci  lari  poflì- 
bile . £ lòpra  tutto  fi  procurerei  che  l’Ago  fia  ben  calami- 
tato  , acciò  pofla  ritrouare  quel  grado , che  fu  olferuato 
nella  detta  prima  veduta . I Gradi  nelle  due  d milioni  le- 
gnati di  letcera  G.  non  (emano  ad  altro, che  per  ilcala  prò 
portioriata  à quella  grandezza  di  pianta,  che  fi  difidera  di 
fatela  quale  volendo  dileguare  piccola  ci  lèruiremo  della 

fi  diui- 
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diuifione  più  corta,  e volendola  fare  maggiore  ci  fè olire- 
mo della  diuifione  più  lunga . Quelle  leale  proportio- 
nali  fi  legliono  mettere  pei  ordinario  nella  carta  de  dilè- 
gm.che  noi  facciamo,acciò  fi  poifino  rapportare  co  quel 
la  proportione  tutte  le  linee , c he  vi  bifognano . Ma  non 
è dildiceuole  metterle  nel  prelènre  ilmméto,  perche  mol 
te  volre  fi  vuol  icuare  vna  pianta,  & in  va  tnedefimo  rem 
po  mettere  in  carta , doue  hauendo  vna  Icala  nello  iltru- 
mcnto  potremo  ogni  volta  rapportare  con  le  Ielle  quella 
quantiràdi  linea  nella  nollra  carta, che  è fiata  olfiruata  à 
proportione  deile  canne,  ò d’altra  ollèruata  inilùra . L in 
quello  modo  Erreremo  le  nollrc  piante  con  molta  faci- 
lira , che  per  altra  via  con  difficoltà  Jeueremmo  le  piante, 
e metteremmo  in  carta  ; perche  ellèndo  in  mezzo  al  fi ro, 
e rigirando  Io  illrumento  attorno  alle  vedute  degli  Ango 
li,  moire  volte  ci  farebbe  eclifiàta  la  Icala,  che  folle  nel  di 
legno,  doue  c’impedirebbe  le  milìire , che  non  fi  potreb- 
bono  rapportare  con  quella  perfettione,  che  in  limili  cali 
occorrano . Il  canale  legnato  di  lettera  H . ci  lèrulrà  per 
ifcoprire  gli  Angoli  di  quelle  piante, che  nel  leuarle  fi  mec 
tano  in  carta . Per  tanto  fi  farà  da  vna  parte  della  linea 
del  mezzo  del  traguardo , acciò  fi  polla  inrerlècare  con 
quella  perfettione , che  à tali  occorrenze  bilògnano . La 
diuifione  legnata  di  letrera  I.  denota  il  pelò  delle  palle  di 
ferro  d’ Artiglieria, le  quali  lòno  al  propolìto;  come  al  filo 
luogo  ragioneremo . La  linea  legnata  di  lettera  K.  è la 
lunghezza  del  piede  antico  Romano,  il  quale  è mezzo 
braccio  Fiorentino  à panno,&  è milùra  comune  alla  mag 
gior  parte  degli  habitatori  di  quella  macchina  mondiale. 
Per  la  qual  cola  hauendo  detta  milùra  nello  illrumento 
. . 13  2 fina 


li  DELLE  VERGHE 

farà  al  propofito  per  le  molte  occorrenze , che  ci  pollano 
auuenire.  I tre  buchi  legnati  di  lettera  L.  fon  fatti  per  te- 
nerui  i traguardi  legnati  della  medelìma  lettera , 1 quali 
traguardi  fono  al  propofito  così  alti  nlpetto  alla  dilugua 
lira  delle  foperficie . Ma  fi  auuertirà  che  il  buco  di  mez- 
zo della  inchiodatura  di  dette  Verghe  ha  da  edere  comu 
ne  al  Traguardo , e al  filo  del  perpendicolo , e alla  buflola 
fopradetta  dell’Ago  calamitato  ; però  non  occorre  farlo 
à vite , come  fono  gli  altri  dua  : ma  fi  farà  lenza  vite, e al- 
quanto piccolo , c in  mezzo  della  inchiodatura  ; fi  come 
appare  nel  pallàio  dilcgno . Gli  altri  dua  buchi  legnati 
di  lettera  M.  gli  habbiamo  fatti  per  tenere  in  ìlquadra  le 
fopradette  Verghe  agronomiche , le  quali  fi  vengano  à 
fermare  col  mezzo  della  Quarta  proportionale , racco- 
mandate alle  due  vite  legnate  della  medelìma  lettera  M. 
e lèruano  per  guida  delle  ofleruationi  delle  dillanze , lar- 
ghezze, altezze , e profondità , come  al  lùo  luogo  ragio- 
neremo . I Gradi  nella  faccia  della  Quarta  proportiona- 
le legnati  di  lettera  N.  compartiti  in  nouanta  gii  habbia- 
mo mellì  per  l’olìeruatione  della  quarta  del  Cielo,  i quali 
lì  fcompartiranno  per  mezzo  d’vna  quarta  parte  del  cer- 
chio in  quello  modo  cioè . Prima  fermeremo  la  Quar- 
ta proportionale  in  ifquadra  perfettamente  con  le  lue  vi 
te,  fi  come  habbiamo  ragionato,  poi  la  (pianeremo  /opra 
qualche  lùperfìcie  piana  più  perfetta  che  fia  pcflìbile. 
Fatto  quello  piglieremo  vn  paio  di  Ielle , mettendo  vna 
delle  punte  nel  buco  piccolo,che  è nel  mezzo  della  inchio 
datura  delle  fopradette  Verghe  allronomiche  ; dipoi  al- 
largheremo l’altra  parte  delie  Ièlle  fino  à 1 buchi  delie 
due  vite , che  tengano  in  ìlquadra  le  fopradette  Verghe  : 
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i quali  dua  buchi  delle  vite,eflèndo  Je  Verghe  in  i /quadra, 
/arano  apunto  la  quarta  parte  della  diuifione  dej  cerchio# 
Diui/b  adunque  nel  piano  la  /òpradetta  Quarta  in  no- 
uanta  gradi  perfettamente,  piglieremo  vna  riga , ouer  fi- 
lo , e rapporteremo  i detti  gradi  legnati  nella  /accia  della 
/òpradetta  Quarta  proportionale  in  quei/o  modo  cioè . 
Terremmo  ferma  vna  delle  parte  della  riga  nel  buco  picco- 
lo della  inchiodatura,  che  habbiamo  detto , che  ha  lèrui- 
re  per  centro  del  cerchio . Nell’altra  parte  della  riga, ouer 
filo  mobile , rapporteremo  perfettamente  i gradi  legnati 
nel  /òpradetto  piano  nella  Quarta  proportionale;/!  come 
fi  dimoitra  nel  lèguente  diléguo . I Gradi  nella  colla  del 
la  Quarta  proportionale  fegnati  per  le  due  lettere  O.han 
no  à lèruire  per  ritrouare  le  diftanze , altezze , e profon- 
dità ; i quali  gradi  vanno  legnati  con  la  medefima  riga,  ò 
filo  che  habbiamo  legnati  quelli  del  Quadrante . Però 
filferemo  in  ilquadra  ìlnoltro  litrumentonelmedefimo 
luogo  del  tauolino,  fi  come  era  quando  legnammo  i gra- 
di lòpradetti  : poi  tenendo  fermo  vn  capo  del  filo  nel  pie 
ciolo  buco  della  inchiodatura,  e l’altro  capo  lo  mettere- 
mo à 4 f .gradi,  e i 2. minuti, che  lòno  legnati  nella  quar- 
ta del  cerchio  del  piano  nel  lòpradetto  tauplino  ; e doue 
il  filo  toccherà  la  coi/a,  che  è dalla  banda  di  detto  centro, 
quiui  faremo  la  prima  tacca , la  qual  tacca  làrà  legnata  di 
numero  vno:  poi  conteremo  nei  medefimo  cerchio  67. 
gradi , fòpra  de  quali  metteremo  il  filo , e doue  toccherà 
la  detta  coi/a  faremo  la  feconda  tacca  legnataci  numero 
dua  ; poi  lèguiteremo  di  contare  col  filo  in  mano  fino  al 
numero  7 f.e  doue  il  filo  interlècherà  la  detta  coita  lègne 
remo  la  terza  tacca  di  numero  3 . e lèguitando  di  contare 


*4 


timi  (ione  circuire fègndta^A.che finifce  inyo.è  Io  fpdrttmen 
to.che  gabbiamo  detto  occulto  nel  laudino,  per fognare  co! fio 
i gradi  della  quarta  del  Cielo  nella  faccia  della  Quarta  prò- 
fortionalcs . 

La  diuifìont  *B.  che  finifce  in  1 2 . nell  àngolo  retto  denota  la  li- 
nea occulta  per  fognare  col  filo  i gradi  della  ficaia  ^Alti- 
mitra  ne  I dorfo  della  Quartaproportionale , con  la  regola  fi- 
pradetta - . 
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fino  à numero  78.  e minuti  <?.  fermeremo  il  filo;  cdouc 
inrerlècherà  la  detta  colla  legneremo  la  quarta  tacca  ap- 
parente di  numero  4.  eàgradi8o.  fermeremo  il  filo  ; c 
doue  toccherà  la  colta  legneremo  la  quinta  tacca  legna- 
ta di  numero  f.elèguitandodi  cótare  fino  à numero  8 r. 
e minuti  3 o.  fermeremo  il  filo , e doue  toccherà  la  detta 
colta  faremo  la  Ièlla  tacca  legnata  di  numero  6.  e così  lè- 
guitando  di  contare  fino  à gradi  8 2 . e minuti  3 o.  faremo 
la  lèttima  tacca  legnata  di  numero  7.  poi  ci  fermeremo  à 
gradi  8 3 e doue  il  filo  toccherà  la  detta  coita  faremo  l ot 
taua  tacca  legnata  di  numero  8.  e à gradi  8 3.  e minuti  3 5-. 
fermeremo  il  filo , e doue  tocca  la  colta  faremo  la  nona 
tacca  legnata  di  numero  5).  e à gradi  84.  farà  il  termine 
della  decima  tacca,  e à gradi  84X  minuri  2 y.làrà  il  termi 
ne  della  1 2. tacca, e à gradi  8 ^ dirà  il  termine  della  1 f.rac 
ca,  e à gradi  8 5-.  e minuti  20.  farà  linterlècarionedella 
20.tacca , e à gradi  8 e minuti  5-4.  farà  la  3 o.  tacca,  e à 
gradi  86.e  minuti  1 o.làrà  la  4o.taccaf  e à gradi  86\e  mi- 
nuti 3 5-làrà  il  termine  della  òo.tacca;  la  quale  interlèca- 
tione , le  bene  è lontana  dall’altre  tacche  dieci  interlèca- 
tioni,con  tutto  ciò  s’allontana  vna  minima  diilanza  dal- 
la detta  quarta  del  cerchio  ; e di  qui  auuiene , che  quelle 
colè , che  fono  più  lontane  da  noi , le  veggiamo  con  mi- 
nor Angolo,che  quelle  che  ci  lòno  più  apprelfo;  per  que- 
lla cagione  configlielo  fempre  il  benigno  lettore, che  do- 
uendo  adoperare  limili  iltrumenti,  cerchi  di  far  maggior 
baia , che  fia  polfibile  per  non  fi  fcttoporre  à quelli  viti- 
mi  numeri,  i quali  lè  bene  lòn  fatti  con  buona  teorica , e 
con  molta  perfezione,  con  tutto  ciò  lòn  tanto  facili  da 
fallire , che  mette  conto  à non  lène  valere , lè  non  in  calò* 
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dinecelfità,  come  al  (uo  luogo  dimollreremo.  In  offre 
s’auuertilca  che  le  dette  dua  Verghe  agronomiche  fieno 
almeno  lunghe  dua  piedi , e vn  quarto  ; acciò  vi  fi  polli- 
no legnare  comodamente  tutte  le  colè,che  vi  bifognano, 
E anco  perche  i traguardi  fieno  dittanti  l’vno  dall’altro  à 
baltanza . E la  Verga  della  Quarta  proportionale  fi  farà 
lunga  almeno  dua  piedi , e vn  decimo  di  piede , acciò  fia 
proportionata  alle  lòpradette  dua  Verghe . E (òpra  tut- 
to li  legneranno  i detti  gradi  con  perfezione, e con  la  pra 
fica  lòpradetta , la  qual  pratica  è cauata  dagli  elementi  di 
Euclide, come  in  altra occafionedimoltreremo,pirche  la 
mia  intentione  è di  inoltrare  in  quelli  pochi  verfi  la  fabri 
ca  di  dette  Verghe  ; la  qual  fabrica  il  più  delle  volte  è mef 
fa  in  opera  da  orefici , e da  altri  artieri  limili , la  maggior 
parte  de  quali  poco  fi  curano  della  Teorica  per  elTer  priui 
di  quei  pnncipij , e fondamenti;  chea  tali  Icienzebilo- 
gnano  : per  tanto  attenderemo  alla  pratica  ; e le  ci  lira  al 
cuno  curiolò,  che  difideri  di  làpere  più  teoricamente , ri- 
corra à gli  elementi  di  Euclide , che  quiui  harà  comodità 
d’intendere  il  tutto  ampiamente . La  linea  contralègna- 
ta  di  lettera  P.  A.  R.  denota  longitudine  del  palmo  an- 
tico Romano,  e la  diuifione  che  gilè  a!  dirimpetto  legna- 
ta di  molti  numeri,  che  cominciano  à vno.  e fimlcano  in 
cento , denota  le  bocche d’ Artiglieria  di  palladi  ferro  ; la 
qual  diuifione  l’habbiamo  cauata  dalla  elperienza  illelfa  ; 
percioche  le  pronteremo  detta  diuifione  alla  bocca  di 
qual  fi  voglia  pezzo  d’Arriglieria,in  vno  filante  ci  mollre 
rà  ne’  numeri  qual  fia  il  pelò  della  lùa  palla, dal  qual  pelo, 
e lunghezza  del  pezzo  è facile  nominare  il  tiro  per  il  luo 
vero  nome , e conolcere  le  palle , e dilcernerle  da  qual  lì 
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voglia  malia  di  altre  palle  ammontate  ; la  qual  colà  quan- 
to ila  gioueuole  alle  fattioni , lo  può  giudicare  cialcuno, 
che  Io  confiderà.  L’altro  Ipartimento,  che  fi  vede  nel  dor 
Io  della  Quarta  proportionale  legnata  di  lettere  V.M.R. 
nel  lèguenre  dileguo  l’habbiamo  melfo  per  comodo  della 
(cala  Alrimitraul  quale  fpartiméto  è cauato  da  vn  mezzo 
Ognimone  in  quello  modo  cioè . Prima  fi  fermeranno 
in  liquadra  con  le  due  vite  le  dette  Verghe  ailronomiche. 
Fatto  quello  fi  affiderà  tutto  Io  frumento  fopra  qualche 
tauolino,  ò altro  piano  di  legno  ; fi  come  fi  fece  di  fòpra, 
quando  facemmo  i fògni  della  quarta  del  cerchio  ; poi  fi 
dilègni  fuora  del  dorlo  della  Quarta  proportionale  vn 
mezzo  quadro  perfetto,  il  quale  habbia  l’angolo  retto  al 
dirimpetto  al  piccolo  buco  della  inchiodatura  legnata  L. 
e le  linee , che  producano  detto  angolo  retto , fi  faranno 
equidillanti  da  buchi  delle  vite  di  detta  Quarta . Talché 
tirato  il  filo  dall’angolo  retto  al  piccolo  buco  legnato  L. 
diffiderà  il  dorfò  della  detta  Verga  proportionale  in  due 
parte  vguali  ; nella  qual  diuifione  fi  metterà  vna  M.  ma- 
iufòola, che  denota  la  linea  media.  Ellèndo  dileguate  le 
dette  dua  linee  dellangolo  retto , fi  come  appare  nel  pali 
fato  dilegno, fòomparriremo  ciafòuna  di  dette  linee  in  do 
dici  parte  vguali,  e ciafòuna  parte  in  dodici  punti  ; i quali 
gradi,  e punti  fi  comincerannoà contare  da  termini  de 
buchi  delledette  vite,  e finiranno  ciafòuna  diuifione  nel- 
l’angolo retto . Talché  nel  fòpradetto  angolo  farà  il  nu- 
mero 1 2. comune  à tuttedue  le  parti,  e dalla  parte  fii  iilra 
guardando  inuerfò  il  piccol  buco  legnato  di  lettera  L.  fa- 
rà vna  lettera  maiufòola  legnata  V che  denota  linea  Ver 
là  ; c dalla  parte  delira  farà  vna  lettera  maiufòola  legnata 
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R . che  denota  la  linea  retta . Hauendo  adunque  legna- 
to nelle  linee  occulte  deltauolino  la  nollradiuifione , fi 
metterà  vn  filo  nel  lòpradetto  piccolo  buco , il  qual  filo 
fèruirà  per  rapportare  i detti  gradi  nei  dorlò  della  lopra- 
detta  Quarta  proportionale  in  quello  modo  cioè . Si  ter 
rà  fermo  il  filo  nel  primo  grado  dell’ombra  retta,  e dotte 
toccherà  la  detta  Quarta, fi  farà  vn  legno, e cosi  fi  farà  di 
tutti  gli  altri  lopradetti  gradinato  dell’ombra  retta, quan 
to  dell’ombra  verlà  . E rapportati  i detti  gradi  nel  dorlò 
della  Verga  diritta  proportionale  ,cene  potremo  lèruire; 
fi  come  al  fito  luogo  ragioneremo.I  Gradi  del  dorlò  delle 
Verghe  agronomiche  legnati  di  numero  lèllino,gli  hab- 
biamo  fatti  perla  operatione  del  radio  ; i quali  hàno  à fer 
uire  per  pigliare  vna  larghezza.  Per  tanto  fi  faranno  Icò- 
partiti  della  medefimadillanza  delle  dua  punte,  ouer  tra- 
guardi mobili  legnati  di  lettera  M.Ia  qual  dillàza  fi  leoni 
partirà  in  lèi’diuifioni,ficome  appare  nel  palTatodilègno. 
E‘  ben  da  auuertire , che  le  dette  dua  punte  fi  muouino 
perpendicularmente  lòpra  le  dette  Verghe,  acciò  poifino 
operare, fi  come  al  lùo  luogo  fi  dirà . Quanto  al  rello  de 
traguardi,  e all’altre  colè  che  vi  bilògnano,  lòno  affai  ma 
nifeile  nel  paflàtodilègno  legnato  lènza  farne  altra  di- 
chiaratione  ; e quello  è quanto  alla  fabrica  delle  Verghe 
aikonomiche . 


Cap.  Secondo. 

LA  prima  dimollratione.  che  noi  faremo  con  le  Ver 
gheallronomiche,  là  rà  il  pigliare  vnadillanza, 
ouer  lunghezza , che  è da  vn  luogo  à vn’altro , la 
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guai  (Manza  'fi  olferuerà  in  quello  modo . Prima  met- 
teremo in  ilquadra  perfetta  co  luoi  traguardi, e con  Ja  lua 
Quarta  proportionale  lelòpradette  Verghe  ailronomi- 
che.Fatto  quello  confidereremo  nella  detta  diilanza  qual 
che  legno  apparente , qual  fi  polla  vedere  dal  luogo  delia 
prima  veduta , e dalla  fine  della  baia , ouero  feconda  ve- 
duta,che  è necefiario  di  fare . Poi  addrizzeremo  vna  del- 
ie parte  delia  (quadra  al  detto  legno,  che  noi  defideriamo 
làper  la  diilanza , e tenendo  ferma  la  detta  parte  della 
(quadra , doue  s’è  fatto  la  prima  veduta  ; dalfaitra  fi  tra- 
guarderà vna  linea,  che  ci  lèruirà  per  baia , ouer  feconda 
veduta  cognita , la  qual  linea  non  importa  chelafiapiù 
da  man  delira,  che  da  finillra , purché  fia  in  ilquadra  con 
la  prima  veduta  della  cola  apparente . Fatto  quello  mi- 
fureremo  con  braccia,  ò canne,  ò con  qual  fi  veglia  altra 
milùra  la  lòpradetta  baia, e alla  fine  di  detta  inibita  vi  la- 
feeremo  vn  légno,  dal  qual  légno  fi  polfa  vedere  l’vno,  e 
l’altro  légno, cioè  il  punto  della  prima  veduta, & il  légno, 
che  noi  appellammo  nella  colà , di  cui  vogliamo  fapere 
la  diilanza . Fatto  quello  leueremo  Io  iilrumento,e  nel- 
l’angolo retto  di  quelle  due  linee , cioè  della  linea  che  è 
volta  verlò  la  cola,  che  noi  defideriamo  fapere  la  diilan- 
za , e della  linea  della  detta  baia  • vi  metteremo  vn  légno 
apparente  all’altro  légno,  che  noi habbiamo mellb alla 
fine  della  linea , che  s’è  milùrata , la  qua  1 linea  chiamere- 
mo baia  della  oflèruatione,  perche  in  quella  linea  cogni- 
ta con  lille.  la  Manza  della  noilra  operatone , come  di 
(òtto  ragioneremo . Fatto  quello  ci  trasferiremo  alla  fi- 
ne della  lòpradetta  baia,  e allenteremo  le  vite  della  parte 
mobile , che  è nella  Quarta  proportionale,  e volteremo 


ASTRONOMICHE.  zi 

quella  Verga , che  non  è mobile  verbo  il  legno , che  noi 
nabbiamo  falciato  nell’angolo  retto  della  prima  veduta . 
E l’altra  parte  mobile  volteremo  verfo  il  légno  della  co- 
là, che  noi  vogliamo  làpere  la  ditianza,  la  quale  hauendo 
bene  addrizzata  lènza  toccare  lo  tiramento,  olìerueremo 
con  diligenza  in  qual  numero  è interlècata  la  Verga  mo- 
bile dalla  Quarta  proportionale;  e detto  numero  lì  mul- 
tiplichi  per  il  numero  della  milura,  che  s’è  fatta  nella  ba- 
ia,e l’auuenimento  làrà  la  ditianza,  che  è dalfangolo  rec- 
to della  prima  veduta  alla  colà  che  noi  ditideriamo  fape- 
re  la  ditianza  . Come  per  elèmpio,  lìa  il  luogo,dal  quale 
noi  vogliamo  pigliare  la  ditianza  legnata  nel  leguente  di 
légno  A.  e la  Torre  apparente  legnata  B.  farà  la  colà  della 
quale  noi  difideriamo  lapere  la  ditiàza,e  la  linea  A.  E.  làrà 
la  balà  cognita, che  noi  nabbiamo  detto,  che  è neceflàrio 
di  fare  in  tutte  quelle  operarioni . Hauendo  adunque  af. 
legnato  i tre  punti  della  notila  operatione , Se  hauendo 
niello  in  ilquadra  con  le  lue  vite  le  lòpradette  Verghe 
atironomiche,  e melfo  l’angolo  retto  del  notiro  tirumen 
to  nel  punto  A.  traguarderemo  perfettamente  dal  pun- 
to A . al  punto  B . Fatto  quello  lì  terrà  ferma  la  detta 
parte  dello  itirumento , e traguardando  nell’altra  parte 
dello  tiramento  ci  produrrà  la  bafi  lòpranominata  ; la  fi- 
ne della  quale  lupporremo,  chefia  la  lettera  E.  Fatto 
quello  leueremo  il  lòpradetto  tiramento, e doue  era  l’an- 
golo retto  vi  metteremo  vna  cannuccia  con  vn  poco  di 
carta  lopra,ò  altro  légno, pur  che  fia  apparate  al  punto  E, 
Dipoi  andremo  indurando  perfettamente  con  pertiche , 
ò altra  rnilùra  fino  alla  fine  di  detta  balà,  che  determinia- 
mo di  fare,  la  quale  lupporremo  per  hora  che  fia  .yo.per- 
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fiche , la  quale  metteremo  da  parte . Poi  allenteremo  le 
vite,  che  tengan  ferma  la  parte  mobile,  e metteremo 
l’angolo  dello  linimento  nel  punto  E.  e vna  delle  parte 
addrizzeremo  nella  linea  E.  A.  la  qual  parte  fi  terrà  fer- 
ma con  vna  mano,  e con  l’altra  addrizzeremo  la  Verga  al 
la  Torre  legnata  B.  Poi  lènza  muouere  lo  iilrumento,  no 
teremo  in  che  numero  viene  inrerlècata  la  Quarta  pro- 
portionale, laquale  lupporremo  fia  inrerfecata  nel  nume- 
ro 2.  Multiphcato  adunque  2.  per 50.  numero  della  ba- 
ia, l’auuenimento  làrà  180.  e tanto  diremo  che  fia  la  li- 
nea della  dillanza  A.  B.  che  è il  noilro  propofito.  La  pio 
ua  di  quella  operatione  è facile,  perche  multiplicata  in  le 
la  linea  A.  E.  e la  linea  A.B.  e mellè  infieme,  ecaua- 
tone  la  radice , l’auuenimento  farà  la  linea  B . E . con- 
forme alla  penultima  del  primo  di  Euclide  . E quello  è 
quanto  alla  prima  dimoilratione , la  quale  ellèndo  bene 
inrela , làrà  facile  à intendere  tutto  il  reilo  del  noilro  ra- 
gionamento . Solo  è d’auuertire,che  non  baila  ali’huo- 
ino,  che  vuole  eilèr  fondato  in  vna  Icienza  fermarli  nella 
Teorica  {blamente;  ma  bilògna accompagnare  la  teori- 
ca con  la  pratica , dalla  quale  è facile  venire  in  cognitio- 
ne  di  molti  accidenti,  che  nella  Teorica  malamente  fi  pof 
làno  vedere,  come  Ipelfo  vediamo  infiniti  iilrumenti , i 
quali  fi  dilcorrano  per  le  camere  con  molta  lòdisfatione, 
perche  lòn  fondati  con  piaceuoie  teorica  ; Ma  come  fi 
viene  à praticarg!i,rapportano  infinite  difficuità,  sì  per  la 
piccolezza  dello  iilrumento,  il  quale  non  può  fare  le  non 
imperfettiflìma  baia,  come  anco  per  l’imperfettipne  del- 
l’artefice che  l’ha  fatto  ; le  quai  cole  accompagnate  dalla 
imperfettione  della  noitra  veduta, e dalia  ilrauaganza  de’ 
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lìti, rade  volte  vengano  à fare  operationi,che  fieno  di  nul 
la  valore . La  onde  io  elòrterò  lèmpre  il  dilcreto  lettore, 
che hauendo intelò  la  teorica  di  fimili  materie,  procuri 
con  diligenza  di  metterla  in  praticala  quale  gli  làrà  faci- 
le, ogni  volta  però  che  opererà  con  vno  ifirumento  gran 
de,giufio,  e che  fia  facile  à mettere  infieme,  e à portarlo  . 
Ma  lòpratutto  bilògna  auuertire  di  fare  vna  baia  propor 
lionata  alla  nofira  ollèruatione , acciò  non  produca  l’an- 
golo della  noftra  veduta  tanto  acuto,  fi  come  fi  vede  che 
producano  molti  finimenti  aftronomichi , ne  quali  vi  è 
fiato  legnato  dentro  la  ha  là  di  quella  colà,  della  quale  vo 
gliamo  làpere  la  difianza . Per  la  qual  colà  à giuditio  mio 
iòn  più  buoni  quelli  tali  ifirumenti  per  lèruirlène  in  ca- 
mera,che  fuora  alla  capagna;  perche  facciali  grandi  quan 
to  fi  vogliono, à ogni  modo  non  polfano  produrre  le  non 
vna  baia  di  dua,ò  tre  braccia , la  qual  baia  hauendo  à lèr- 
uire  in  vna  difianza  di  foo.braccia,  bilògnache  produca 
l’angolo  della  interlècatione  tanto  minimo,  che  gilè  im- 
pollibile  à poter  comprendere  nella  pratica  vna  tal  minu 
tia,come  ollèmando  facilmente  fi  vede.  Però  poiché  non 
ci  è conceduto  pigliare  vna  difianza  lènza  i dua  termini 
della  balà,ouer  linea  cognita,  procureremo  lèmpre  di  far 
la  più  grande,  che  ci  farà  poflibile . 

Cap.  Terzo. 

LA  lèconda  dimofiratione , che  noi  faremo  con  le 
Verghe  afironomiche,  làrà  il  pigliare  dua  altezze , 
cioè  vna  altezza, che  fia  perpendiculare  alla  fua  ba- 
{ìjouer  fondamento}  e laltra  non  làrà  perpendiculare  al- 
ia 
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la  baia , come  fono  l’eminenze  de  monti , e d’altre  colè , 
la  maggior  parte  de  quali  non  foio  non  hanno  le  fommi- 
tà perpendiculari  aila  loro  bafa , ma  il  più  delle  volte  fon 
priui  di  fuperficie  piana,  doue  bene  fpelfo  rapportano  dif 
ficultà,  e fono  alquanto  più  malageuoii  nelle  loro  olforua 
tioni;  nondimeno  fono  facili  à rifoluere,  come  di  fotto  lì 
dirà . Di  quelle  due  fommità  primiera  mente  dimollre- 
remo  quella , che  è perpendicufare  alla  fua  baia , la  quale 
daremo  ad  intendere  in  quello  modo . Prima  fi  ferme- 
ranno le  Verghe  in  ilquadra  con  le  fue  vite,  fi  come  hab- 
biamo  fatto  per  il  palfato . Fatto  quello  metteremo  l’an- 
golo retto  alla  baia , ouer  fondamento  della  altezza,  che 
noi  vogliamo  pigliare  ; dipoi  olferueremo  nella  fom- 
mità fopradetta  qualche  legno  apparente  , nel  qua- 
le addrizzeremo  la  linea  della  prima  veduta  ; dipoi  tra- 
guarderemo la  linea  da  bado , che  farà  paralella  alla  baia 
di  detta  altezza , la  quale  ci  fornirà  per  lèconda  linea  co- 
gnita, la  qual  linea  cognita  fi  mifurerà  con  canne , ò altra 
mifùra , e alla  fine  di  detta  milura  rapporteremo  le  nollrc 
Verghe, delle  quali  ne  addrizzeremo  vna  al  fogno, che  fa- 
lciammo nella  prima  veduta,  e l’altra  addrizzeremo  al  fo- 
gno apparente,  che  noi  appoilammo  nella  fopradetta  al- 
tezza. Fatto  quello  lènza  muouere  lo  illrumento , note- 
remo diligentemente  in  qual  grado  viene  interfecata  la 
Quarta  proportionale,iI  qual  grado multiplicheremo  per 
le  milùre  della  baia , ouer  linea  cognita , e i’auuenimento 
farà  l’altezza  della  cola  eleuata  , come  per  efampio . 
Sia  l’altezza  che  fi  vuol  indurare  la  Torre  della  foguente 
figura,  A.  B.  Se  il  punto  B.  farà  il  fogno  apparente  nella 
fommità  della  colà . In  prima  metteremo  l’angolo  retto 
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delì’illrumento  nel  punto  A.  vna  mezza  canna  alto  dal 
piano  deila  terra , acciò  fi  pofia  metter  l’occhio  per  tra- 
guardare il  punto  B . Hauendo  addrizzzato  vna  delle 
due  linee  delio  illrumento  dal  punto  A.  al  punto  B.  ha- 
remo  fatto  la  prima  veduta  deli’ ofìèruatione:  dipoi  lenza 
mucuere  i’iilrumento  traguarderemo  la  feconda  veduta 
con  la  linea  della  Verga  dello  frumento  contralegnata 
per  le  due  lettere  A.  C.  qual  linea  lùpporremo  fia  lunga 
quindici  canne.  Fatto  quello  leueremo lo illrumento,  e 
doue  era  l’angolo  retto  lalceremo  vn  fegno,  il  quale  lùp- 
porremo  che  fia  la  lettera  A.  poi  metteremo  l’angolo  ree 
to  delle  Veighe  alla  fine  delle  i ^ .canne,  doue  è la  lettera 
C.  e volteremo  la  parte  fida  della  Quarta  proportionale, 
che  traguardi  perfettamente  da  A.  C.  e l’altra  Verga  mo 
bile  addirizzeremo  ai  légno  apparente  nella  lòmmiti  del- 
la Torre  B.  poi  fenza  muouere  lo  illrumento  noteremo 
con  diligenza  a quanti  gradi  è interfecata  la  Quarta  pro- 
portionale,la  quale  fùpporremo  fia  interfecata  al  numero 
4.  il  qual  numero  4.  mulriplicato  per  1 5-.  farà  Co.  al  qual 
Co.  aggiugneremo  la  mezza  canna,  che  noi  lafeiammo 
nella  prima  veduta , che  era  dall’angolo  retto  delio  ili  ru- 
mente à terra , e l’auuenimento  farà  Co.  canne,  e mezzo, 
e tanto  diremo , che  fia  la  propolla  Torre,  e volendone 
far  la  proua,  ci  potrem  valere  della  Icala  Altimitra , che  è 
legnata  nel  dol  io  della  Quarta  proportionale  in  quello 
modo  cioè.  Fermeremo  lo  illrumento  in  ilquadra,  fi  co- 
me fi  è fatto  per  ri  palpato, poi  metteremo  il  hlo  con  il  fuo 
perpendicolo  nel  piccolo  buco,  ch’è  nella  inchiodatura . 
Fatto  quello  ci  tireremo  addietro  traguardando  nel  pun- 
to B.  lino  à tanto , che  il  filo  interfechi  la  linea  media  , 
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c interficandodetto  filo  nella  linea  media,ci  fermeremo, 
e farem  traforare  la  difianza  , che  è dalla  baia  della  Torre 
al  detto  luogo  doue  ci  liamo  fermarne  le  troueremo,che 
la  diflanza  ha  60.  canne , e mezzo,  allhora  diremo  hauer 
fatto  bene  l’vna,  e l’altra  olferuatione . Si  potrebbe  que- 
lla prepol'ta  altezza  perpendiculare  mifiirare  in  molti  al- 
tri modi , i quali  io  lafierò  sì  per  non  infafl  idire  il  letto- 
re, sì  anco  perche  da  molti  n’è  flato  lungamente  ragio- 
nato . Oltre  a di  quello  non  fi  fanno  quelle  ofìèruationi 
perpendiculare,  che  non  produchino  le  linee  apparenti 
ct’vn  triangolo  retto  angolo, il  quale  è facile  da  nloluere, 
fi  come  fi  vede  nella  penultima  del  primo  d’Euclide. 
E quello  è quanto  al  pruno  modo  di  pigliare  l’altezze  per 
pendiculare  alie  loro  baie . Il  fecondo  modo  di  pigliare 
vn’altezza  che  non  è perpendiculare  alla  foa  baia, la  ofler- 
ueremo  in  quello  modo  cioè , Sia  la  luperfìcie  della  lè- 
guente  figura  A.  B.  e l’altezza,  che  noi  vogliamo  oller- 
uare  farà  la  {bramita  del  monte.  C . In  prima  mettere- 
mo lo  ìflruméto  in  ilquadra,  fi  come  habbiamo  fatto  per 
ilpalfato,  poi  ci  trasleriremo  nella  ludetta  fuperficie  le- 
gnata A.  B.  Fatto  quello  addrizzeremo  la  Verga,  che  è 
contigua  dalla  parte  dell’ombra  retta  perfettamente  nel 
punto  C.  poi  lenza  muouereloiflrumentocllèrueremo, 
che  grado. ouer  punto  è interlècato  dal  perpendicolo  del 
la  fiala  Altimitra,  il  qual  fiipporremo,  che  ha  interlècato 
dal  terzo  numero  dell’ombra  Verlà , il  qual  terzo  nume- 
ro guarderemo  quante  volte  entra  nella  detta  parte  verlà, 
cioè  in  i 2 .e  treueremo  che  vi  entra  quattro  volte, il  qua- 
le auuenimento  làlueremo  da  parte . Poi  ci  tireremo  ret- 
tamente innanzi, ò indietro  per  il  più  paletto  piano, che 
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cifàràpofiìbile,  e cercheremo  addirizzare  la  medefima 
Verga  perfercamente  al  medefìmo  punto  C.  e lènza  muo 
uereie  Verghe  oflèrueremo  in  che  grado  èinterfècato  il 
detto  perpendicolo,  il  quale  iùpporremo,  che  fia  in  ter  (e- 
cato  nel  numero  6.  pur  dell’ombra  verfà , il  qual  nume- 
ro  (>. guarderemo  quanto  entra  in  1 1 .e  troueremo  che  vi 
entra  due  volte . Fatto  quello  trarremo  il  detto  dua  dal 
quattro  lètbato  nella  prima  veduta,  e I’auuenimenco  farà 
dua , il  qual  dua  lerberemo  da  parte , perche  ha  da  edere 
partitore  della  drilanza , che  è dalia  prima  veduta  alla  fe- 
conda , la  qual  diilanza  Iùpporremo  che  ha  1 60.  palli . 
Partito  adunque  1 60.  per  dua, ne  verrà  80. palli,  al  quale 
8o.aggiugneremo  l’altezza,  doue  era  lòlpelo  !o  iflrumen 
to,  il  quale  Iùpporremo  folle  dua  palli  alto  da  terra, i qua- 
li dua  palli  aggiunti  à 80.  fanno  Si.  e tanto  diremo  che 
ha  alta  la  lòmmità  di  detto  monte  dal  piano  lòpradetto . 
Come  per  elèmpio . Sia  il  piano,  del  quale  noi  vogliamo 
ollèruare  l’altezza, le  due  lettere  A.B.e  la  sómifà  deii’altez 
za  fia  la  lettera  C.  Prima  piglieremo  vn  pa!o,ò  altra  colà, 
e la  ficcheremo  nel  punto  A.  Fatto  queito  raccomandere 
rno  al  detto  palo  le  nolìre  Verghe, talmente  che  il  perpé- 
dicolo  pollii  operare  fecondo  la  fùa  inclinarione,e  non  im 
pedilca,che  la  detta  Verga  contigua  all’ombra  retta  nò  fi 
polla  alzare,  e abbalfare  fecondo  che  ci  farà  bi  fogno . 
Fatto  quello  addrizzeremo  la  detta  Verga  nella  prima  ve 
duta  perfettamente  ai  punto  C.  dipoi  oflèrueremo  in 
che  punto  cade  il  filo  dei  perpendicolo,il  quale  lupporre- 
mo , che  tocchi  nel  fecondo  punto  dell’ombra  verlà , il 
qual  fecondo  punto  guarderemo  quàte  volte  entra  ini  2. 
troueremo  che  vi  entra  6.  volte , jii  qual  6.  fèrberemo  da 
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parte . Dipoi  caueremo  il  detto  palo  di  Iegno,doue  fono 
raccomandate  dette  Verghe,  e Io  rapporteremo  nel  pun- 
to B.  e di  nuouo  per  la  medefuna  Verga  traguarderemo 
il  punto  C.e  doue  è interfocato  il  detto  filo  fi  noterà  quel 
punto,  che  è interfocato,  quale  fopporremo,che  tocchi  il 
punto  6.  dell’ombra  verfa,  il  qual  Spunto  di  nuouo  guar 
deremo  quante  volte  entra  in  i 2. e troueremo  che  vi  en- 
tra cue  volte,  il  qual  2.traremodal  6.  che  noi  forbammo 
deih  prima  vedura.e  ne  verrà  4.  il  quale  4 làrà  il  partito- 
re d<  Ha  baia  A.  B.  la  qual  baia  lupporremo  Ila  lunga  pal- 
li 2co  Partito  adunque  2'co.per  4.  ne  viene  yo.eàdet 
to  jc.aggiugneremoduepalfi  che  noi  fopponghiame , 
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che  fuflìno  dall’angolo  retro  à terra , e ne  verranno  pali 
li  5- 2 . c tanto  farà  alta  Jalòmmità  della  detta  colà  dal 
piano  A.  B.  e le  per  calo  quella  olleruatione  folle  tan- 
to lòtto  l’altezza , che  il  filo  cadefli  nell’ombra  retta , che 
rade  volte  auuiene , allhora  partiremo  i punti  tagliati  dal 
perpendicolo  lèmpre  per  dodici , i quali  produrranno  vn 
rotto,  il  quale  lì  lèrberà , lì  come  li  fece  nella  prima  ollèr- 
uatione . Dipoi  ci  tireremo  innanzi,ò  indietro  alquanto 
rettamente,e  di  nuouo  ofl'erueremo  la  lèconda  veduta,  la 
qual  veduta  le  farà  cadere  il  perpendicolo  nella  detta  om- 
bra retta , partiremo  quel  numero  che  è ragliato  dal  per- 
pendicolo pure  per  1 2.  e l’auuenimento,  che  farà  lèmpre 
rottolo  trarremo  dall’altro  rotto , che  noi  lèrbamo  della 
prima  veduta,  e il  prodotto  farà  partitore  della  lopradet- 
ta  baia, che  fu  mifurata,  e à quello  che  ne  verrà  gli  aggiu- 
gneremo  l’a!tezza,che  era  da  terra  allo  frumento.  Come 
perelèmpio;  le  nella  prima  veduta  il  filo  cadèrà  lòpra  il 
terzo  punto  dell’ombra  retta,  fi  partiranno  li  detti  tre 
punti  per  1 2 .e  l’auuenimento  farà  vn  quarto,  il  qua!  quar 
to  lì  lèrberà  da  banda, dipoi  lalceremo  vn  légno  in  quella 
prima  veduta,  e ei  tireremo  innanzi,  ò indietro  per  il  più 
perfetto  piano,  che  lìa  polli  bile , e faremo  la  lèconda  ve- 
duta,nella  quale  fupporremo}che  il  filo  cada  lòpra  il  quar 
to  punto  dell’ombra  retta , il  qual  quarto  punto  partire- 
mo pur  per  1 2. e ne  verrà  vn  terzo, del  qual  terzo  ne  leue- 
remo  il  quarto, che  liera  (erbato , e ci  reilerà  vn  duodeci- 
mo . Dipoi  milureremo  la  detta  bala,ouero  diilanza,chc r 
è dalla  prima  veduta  alla  lèconda , la  quale  (appórremo* 
che  ha  dieci  palli , i quali  dieci  palli  lì  partiranno  per  va 
duodecimo,  e l’auuenimento  làrà  120.  palli,  a quali  ag,* 
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giubileremo  due  palli , che  è l’altezza  doue  era  fermo  Io 
ilru mento,  e faranno  in  tutto  1 2 2. palli  ,i  quali  1 2 2 .paf 
lì  conchiuderemo  che  lia  la  detta  altezza . La  proua  di 
quella  ollèruatione  fi  potrà  fare  in  vna  lùperficie  piana 
profilata  da  linee  proportionate  alla  lùa  fiala,  doue  fi  có- 
preude , che  li  angoli  intrinfichi  vengano  limili  alle  fi- 
gure delie  lòpradette  dimoilrationi , come  qui  appare . 


Ma  le  difideri  di  làperla  più  teoricamente , leggerai  il  ter- 
zo libro  della  nuoua  fiienza  del  Tartagliaci  quale  harai 
comodità  d’intendere  il  tutto  largamente , dal  quale  Au- 
tore io  imparai  più  tempo  fa  l’vlò , e la  fabrica  della  fiala 
Altimitra,ìa  quale  è gioueuole  in  quella  olferuation e, co- 
me praticando  facilmente  vedrai . E quello  è quanto  ci 
occorre  dire  attorno  alle  ollèruationi  delle  altezze , delle 
quali , le  bene  noi  non  habbiamo  dimollrate  fi  non  tre , 
crederò  che  quelle  e (fendo  i ntefe , ci  faranno  buon  mez  - 
20  per  intendere  il  modo  di  pigliare  qual  fi  voglia  altra 
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altezza , con  tutto  che  fieno  variate  fra  di  loro.  Ma  bene 
e (òr  telò  il  dilcreto  lettore, che  volendo  operare  fondata- 
mente  in  fimili  piaceuolezze , faccia  d’hauer  cognitione 
di  Geometria,  e d’ Arilmetica , ó almeno  lapere  multipli- 
care  , partire , trarre , e raccorre  de  numeri , e de  rotti,  de 
quali  lène  leruirà  per  infinite  occorrenze, che  nel  pratica* 
re  fi  veggano . Quello  mio  modo  di  ragionare  conolco 
che  non  piacerà  ad  ognuno , e particolarmente  à quelli , 
che  hanno  Ietto  alcuni  Autori,  i quali  promettano  ollèr- 
uare  gli  ftruméti  Allronomici  lènza  maneggiare  le  linee , 
e’  numeri . A’  quali  non  rilponderò  altro, perche  fon  cer- 
to, che  chi  harà  Ietto  detti  Autori,  &c  hard  cercato  met- 
terli in  pratica , fi  come  ho  fatro  io , harà  conolciuto  che 
la  loro  è vna  teorica  da  elèrcitarla  in  camera,  e non  in  cà- 
pagna . E lè  alcuno  fi  contenterà  di  attendere  à limili  pia- 
ceuolezze per  elèrcitarfi  per  le  camere , lènza  commertio 
de  pratichi  di  fimili  ollèruationi , potrà  tenere  l’opinio- 
ne de  detti  Autori  lènza  affaticare  l’ingegno  nelle  linee,  c 
ne’  numeri . Ma  al  giuditio  mio  è molto  gioueuole  il  pri- 
mo libro  di  Geometria  del  Serlio , il  quale  ha  cauato  da 
diuerlì  Autori  tanta  Geometria , quanta  ad  vn  pratico 
può  fare  di  bifogno . Ma  prima  farebbe  bene  procurare 
di  farli  leggere  per  quindici , ò venti  giorni  i numeri , e 
rotti , i quali  faciliteranno  Io  intendere  il  lòpradetto  pri- 
mo libro  delSeiiio,  e lène  lèruiràper  le  colè  lòpradet- 
te , Se  in  molte  altre  occorrenze,  come  al  filo  luogo  ra- 
gioneremo. £ quello  è quanto  alla  lèconda  dimollra- 
tione . 
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LA  terza  dichiararione , che  noi  faremo  con  le  Ver- 
ghe agronomiche , farà  il  pigliare  vna  profondità 
in  due  modijfvno  de  quali  fard  (opra  vna  co (à  per 
pendiculare  alla  (ùa  balà,&  l’altra  non  farà  perpendicu la- 
re alla  (ùa  baia,  come  fono  le  (ùperficie  de’  monti,  e d’al- 
tre colè  limili . Delle  quali  due  (òmmitd  dimoftreremo 
prima  quella  che  è perpendicu  lare  alla  (ùa  baia  in  quello 
modo . Sia  la  fommirà  della  Torre , contralegnata  per  le 
due  lettere  A.  B.  e la  lùa  profondità  perpendiculare  larà 
la  linea  A . C.  Prima  metteremo  le  dette  Verghe  in  ìlqua 
dia , li  come  lì  è fatto  per  il  pacato  . Fatto  quello  acco- 
moderemo l’angolo  retto  nella  lettera  B.  e addrizzeremo 
quella  Verga , che  nòn  è mobile  nella  Quarta  proportio- 
naie,  che  traguardi  perfettamente  nella  linea  A.  B.la  qual 
Verga  tenendola  ferma  con  vna  mano,  con  l’altra  addriz 
zeremo  l’altra  Verga,  che  è mobile  nella  lùa  vite  nel  pun 
to  C.  dipoi  odèrueremo  in  che  numero  è interlècata  la 
Quarta  proportionale , il  qual  numero  metteremo  da 
parte,  dipoi  li  indurerà  la  linea  A.  B.con  quale  nulùra  ci 
piacerà,  e quel  numero  delle  milùre,che  fi  Idra  olìèruato, 
li  multiplicherd  per  il  numero, che  li  era  mello  da  parte,  e 
rauueniméro  Idra  la  profondità  della  detta  Torre.  Come 
per  elèmpio:  fia  la  propolla  Torre  A.  B.e  le  lùa  perpendi- 
cuiare  larà  la  linea  A.  C.  Militeremo  primieramente  la 
fommità  A.  B.  la  quale  ci  lèruirà  per  la  linea  cognita  della 
nollra  ollèruatione,  la  qua!  linea  cognita  lùpporremo  ila 
2 o.braccia.Mettercmo  in  prima i’iiliumento  nel  pùto  B, 
. D Se 
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& vna  parte  delle  Verghe  addrizzeremo  a/  punto  A.  Fat- 
to quello  terremo  fermo  con  vna  mano  la  detta  Verga , 
e l’altra  Verga  addrizzeremo  pei  ferrame»  re  al  pu  nto  C. 
dipoi  oflèrueremo  in  che  numero  è internata  la  Quar- 
ta proporr ionale,  e (apporremo  ha  inrerlècata  nel  nu- 
mero 6.  mulnplicato  adunque  6 . per  le  venti  brac- 
cia della  linea  cognita , ne  verrà  120.  braccia , le  qua- 
li 120.  braccia  faranno  la  profondità  di  detta  altez- 
za perpendiculare , e col  medelìmo  ordine  fi  milùrerà  la 

{>rofonditàde  pozzi, & ogn’altra  colà  perpendiculare  al- 
alùabafà.  Quella  olìeruarione  è conforme  à quella 
delle  altezze  perpendiculari  alle  loro  baie,  lòlo  è differen- 
te,che  nelle  altezze  polliamo  hauer  più  lunghezza  di  li- 
nea cognita,  ouer  baia , che  non  polliamo  nelle  profon- 
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dica.  Con  tutto  ciò  nelle  profondità  ancora  ne  pollia- 
mo fare  tanta  , quanta  bilogna  in  limile  operatione. 
E quello  è quanto  alla  prima  olferuatione  delle  profon- 
dità perpendiculari  apparente  alla  lua  baia.  L’altra  pro- 
fondità, che  non  è perpendiculare  alla  lùa  baia, di  cui  hab 
biamo  promeflò  di  ragionare,  farà  vn  poco  più  difficile 
daollèruare,  che  non  èilata  l’antecedente  rilpetto  alla 
cortezza  della  linea  cognita,  come  anco  dalle  ddègualttà 
fuperficiali  de  monti , la  maggior  parte  de  quali , ò non 
hanno  le  lòmmità  piane,  ò lè  pure  l’hanno  polliamo  po- 
co valercene  rilpetto  a legnami,  che  ci  tolgano  la  veduta 
della  feconda  olferuatione  della  linea  cognitade  qual  colè 
cercheremo  di  luperare  in  grà  parte  in  quello  modo  cioè. 
Sia  la  lòmmità  del  monte  legnato  A.  lopra  del  quale  non 
vi  è altro  piano,  che  vh  poco  di  fuperhcie  sferica , la  qual 
Superficie  vogliamo  vedere  quanto  lia  alta  dalla  ltra- 
da  legnata  D.  il  qual  punto  D.  non  èlcoperto,  lènon 
dal  ciglione  C . come  dimoilra  la  lèguente  figura . 
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Quella  oflèruatione  /a  faremo  con  la  Icaia  Aftimitra  in 
cjuello  modo  cioè.  Prima  fermeremo  vn  paio  nella  piag- 
gia del  monte  lontano  dieci,ò  quindici  braccia  dal  fopra- 
detto  ciglione  delia  lòmmità  del  poggio , (òpra dei  qual 
palo  accomoderemo  la  nollra  Icaia  Aitimitra.  Fatto  que- 
llo traguarderemo  con  quella  Verga , che  è contigua  al- 
l’ombra retta  , che  traguardi  perfettamente  al  punto  D. 
dipoi  offerueremo  in  che  numero  è intcrlècata  la  (cala 
Aitunitra  , la  {apporremo  che  ha  intei  lècata  nel  lècondo 
numero  dell  ombra  verlà,  qual  lècondo  numero  guarde- 
remo quante  volte  entra  in  dodici,h  come  habbiamo  fac 
to  per  il  paflato , e trouerremo  che  vi  entra  lèi  volte,  il 
qual  lèi  porremo  da  parte . Fatto  quello  fermeremo  vno 
altro  palo  nel  piano  delia  luperficie  del  monte  tanto  aito. 
Se  appreflo  a!  ciglione,chenon  c’impedilca  la  veduta  del- 
la profondità  D.  dipoi  vi  accomoderemo  l’angolo  retto 
dello  frumento  à Iiuello  della  prima  oflèruatione , e ad- 
drizzeremo  la  medehma  Verga  al  punto  D.  Fatto  quello 
odèrueremo  in  che  grado  è interlècato  il  perpendicolo,  il 
quale  lupporremo  che  interlèchi  neil’ottauo  numero  del 
l’ombra  verlàfii  quale  ottauonumero  entra  in  dodici  vna 
volta, e mezzojtrarto  vno,e  mezzodaldua  lèrbato,ci  ielle 
rà  vn  mezzo, che  farà  il  partitore  delia  linea  cognita  A.C. 
la  quale  lupporremo , che  ha  lunga  2 o.  braccia . Partito 
adunque  2 o.per  vn  mezzo,  ne  viene  4o.e  quaranta  brac- 
cia diremo,  che  ha  la  propolla  profondità  della  detta  lira 
da, la  quale  effefido  chiara  per  lè  rteflà,h  come  h vede  nel- 
la proportionata  figura  non  irtarò  à darne  altro  elèmpio. 
E quello  è quanto  ai  modo  di  pigliare  vna  profondità , 
il  quale  effendo  intelò  cene  potremo  valere  in  diuerlè  al- 
tre 
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tre  profondità,  le  quali  tutte  fi  poflano  pigliare  nel  detto 
modo  con  tutto  che  fieno  diuerlè  in  fra  di  loro . 

CAP.  QVINTO. 

LA  quarta  dimofiratione,  che  noi  faremo  con  le  Ver 
ghe  aitronomiche , farà  il  pigliare  vna  larghezza, 
la  quale  piglieremo  con  il  radio , che  è legnato  nel 
dorlò  delie  dette  Verghe  aitronomiche  in  quello  modo 
cioè.  Prima  Ipoglieremo  le  Verghe  di  traguardi , di  vite, 
e d’ogn’altra  colà , eccetto  che  de  dua  traguardi  mobili , 
i quali  maneggieremo  in  quello  modo . Sia  la  larghezza, 
che  noi  vogliamo  ollèruare  la  linea  A.  B.  &:  il  luogo  dal 
quale  vogliamo  pigliarla,  farà  il  punto  C.  Prima  mette- 
remo à ordine  il  radio , fi  come  appare  nel  feguente  dilè- 
gnocontralègnato  D.  E.  F.  Fatto  quello  ci  metteremo 
al  dirimpetto  perpendicularmenre  ai  punto  C.  e con  la 
mano  finiltra  terremo  i dua  traguardi  mobili  D.  E.  dipoi 
metteremo  l’occhio  nel  capo  della  Verga  legnata  F.e  ma 
deremo  innanzi , ò indietro  i dua  traguardi , fino  à ranto 
che  le  due  punte  inrerlèchino  la  larghezza  A.  B.  dipoi  of 
lèrueremo  nelle  Verghe,  in  che  grado  lono  mterlècate  da 
detti  traguardi  mobiliai  qual  grado  metteremo  da  parte. 
Fatto  quello  ci  tireremo  innanzi,  ò indietro  periipatio 
di  quindici, ò venti  braccia,  il  quale  /patio  ci  lèruirà  per  la 
linea  cognita,  la  quale  lupporremo  che  fia  la  linea  F.  G. 
dipoi  ci  metteremo  lòpra  il  punto  G.e  di  nuouo  traguar- 
deremo la  detta  larghezza  A.B.  con  i dua  traguardi  mo- 
bili, fi  come  facemmo  nella  prima  veduta.  Fatto  quello 
lènza  muouere  i traguardi  ollèrueremojche  differéza  d’in 
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terfecatione  è dalla  prima  veduta  alla  feconda , la  quale 
{apporremo  che  ha  fèi  gradi , che  fono  vnadiftanza,  che 
è da  vn  traguardo  all’altro , come  appare  nella  paffata  fi- 
gura D.  E.  F.  la  qual  drflanza  dimoltra , che  tanto  è lar- 
ga la  cofa.quanto  è lunga  la  bafo.ouer  linea  cognita  F.  G. 
Eie  i traguardi  interfècaflino  dalla  prima  veduta  alia  fe- 
cónda in  noue  gradi,  allhora  diremo,  che  la  larghezza  fo- 
ra vna  volta,  e mezzo  la  linea  cognita . Come  per  efèm- 
pio  ; ha  la  linea , che  noi  vogliamo  offeruare  A.  B.  &c  il 
(ito  del  quale  vogliamo  pigliare  la  larghezza,  fora  la  linea 
C.  G.  lunga  trenta  palli, & il  luogo  doue faremo  la  prima 
veduta  fora  la  lettera  C.  dal  qual  luogo  fopporremo,  che 
ì traguardi  interfèchino  nella  quarta  cafo  ài  fecondo  gra- 
do . Fatto  quello  ci  tireremo  innanzi , ò indietro , e di 
nuouo  traguarderemo  la  detta  larghezza  A,  B.  nella  qua 
le  fopporremo,  che  i detti  traguardi  interfèchino  il  quin- 
to grado  della  fèlla  cafo . Talché  ci  faranno  i 5.  gradi  di 
differenza  dalla  prima  veduta  alla  feconda,  i quali  1 f.gra 
di  partiremo  per  6 .che  è lo  {patio  della  fòpradetta  cafo,  ò 
ver  diilaza,che  è da  vn  traguardo  all’altro,  e ne  verrà  dua 
e mezzo.  Multiplicato  adunque  dua,e  mezzo  per  trenta 
paflìjche  fu  miforato  dalla  prima  veduta  alla  feconda, ne 
verrà  z^.paf fi, e tanto  foràla  fòpradetta  larghezza.  Que- 
fta  offeruatione  è molto  facile,  ma  bifogna  auuertire,che 
i traguardi  carni nino  nella  verga  fèmpre  à piombo,ouero 
in  ifquadra . Ma  fopratutto  bifògna  metterli  fèmpre  in 
faccia  della  cofo  della  quale  vuoi  pigliare  la  larghezza . 
Cioè  quando  fi  farà  la  linea  cognita, bifògna  tirarli  innan 
zi,  ò indietro  fèmpre  in  linea  retta, e pcrpendicularmente 
alla  cofo , che  vuoi  pigliare  la  larghezza  il  più  che  fia  pofo 
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Cibile,  che  altrimenti  ci  farebbe  qualche  difficultà  nelle  of 
feruationi , e quello  è quanto  alla  quarta  ollèruatione . 

Cap.  sesto. 

LA  quinta, & vltima  operatone,  che  noi  faremo  con 
le  dette  Verghe  ailronomiche , farà  il  Ieuare  vna 
pianta  in  due  modi,  cioè  il  Ieuare  vna  pianta,  e nel 
medefimo  tempo  mettere  in  carta, fi  come  fi  può  fare  nel 
le  fu  perfide  de’  Campi , Proujncie , Se  altre  colè  limili  ; e 
J’aitro  modo  làrà  Ieuare  vna  pianta,  e mettere  in  illratto, 
come  s’vfà  fare  nel  leuar  la  pianta  d’vn  palazzo , ò d’altre 
fabriche , doue  bilògna  andare  attorno  per  poter  vedere 
gli  angoli . Delh  quali  dua  modi  dimoilreremo  in  prima 
il  modo  à Ieuare  vna  pianta , & in  vn  medefimo  tempo 
mettere  in  carta , in  quello  modo  cioè . Sia  il  dintorno 
d’vna  fuperficie  di  lètte  angoli  A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  Se  il 
luogo  doue  vogliamo  ilar  fermi  per  Ieuare  la  pianta  làrà 
la  lettera  H.  lòpra  il  qual  luogo  vi  accomoderemo  vn 
pezzo  d’allè,  ò tauolino,  ò altra  colà  pianala  quale  ferme 
remo  alta  da  terra  ’ vn  braccio  fin  circa . Fatto  quello  vi 
diilenderemo  vn  foglio , e lo  accomoderemo  talmente 
con  cera,ò  altra  colà,  che  mouendo  io  illrumento,  non  fi 
muoua  il  detto  foglio  ancora:  dipoi  piglieremo  le  Ver- 
ghe Ipogiiate  della  Quarta,  ed’ogn’altracolà,  eccetto 
che  de  traguardi,eguarderemoche  la  inchiodatura lìa  nel 
mezzo  di  detto  foglio,  la  quale  inchiodatura  ha  Ilare  lem 
pre  ferma  nel  mezzo  del  detto  foglio . Perciò  Infogne- 
rà che  noi  mettiamo  nel  piccolo  buco  della  inchiodatu- 
ra vn  ago,  ò aitrapunta,  la  qual  punta  fermeremo  nel 
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mezzo  del  detto  foglio , ma  bilògna  auuertire , che  fa  li  a 
talmente  grofla , che  la  polla  entrare  nel  lòpradetto  pic- 
colo buco  della  inchiodatura , il  cjual  piccol  buco  lèruirà 
per  centro  della  nollra  operatione , e per  guida 'dell’ago 
calamirarojcome  di  lòtto  lì  dira . Accomodato  adunque 
Io  illrumento,fì  come  appare  nel  prelènte  dilègno,addriz 
zeremo  la  Verga  I.  K.che  traguardi  perfettamente  l’an- 
golo A.  che  è apprelfo  alla  cala  del  dintorno  apparente . 
Poi  séza  muouere  la  detta  Verga  volteremo  l’altra  Verga 
I.  L.  che  traguardi  perfettamen  te  l’angolo  B.  Fatto  quello 
faremo  mulinare  la  dillanza,che  è dal  centro  della  mchio 
datura  dello  illrumento  fino  al  detto  angolo  A.  il  quale 
Ipatio  lùpporremo  che  fia  palli  500.  iquai  palli  500. 
rapporteremo  nel  noilro  foglio  con  vn  paio  di  Ièlle  in 
quello  modo  cioè.  Noi  dicemmo  nella  fabrica  dello  illru 
mento , che  le  dua  leale  proportionali  vna  maggiore , e 
l’altra  minore  lèruano  per  rapportare  in  ciafcheduna  pia 
ta  i palli , ò qual  lì  voglia  altra  milùra  nel  fuo  dilègno , il 
qual  dileguo  volendolo  far  piccolo, ci  lèruiremo  della  Ica 
la  più  corta,  e volendolo  far  grande  ci  lèruiremo  della  Ica 
la  più  lunga . Per  tanto  di  prelènte  ci  lèruiremo  della  Ica- 
Ja  più  lunga,  la  quale  lùpporremo, che  denoti  la  lunghez- 
za di  200,  palli,  poiché  per  palTì  babbiamo  detto , che  fu 
mifiirato  la  prima  linea  I . A . lòpradetra . Piglieremo’ 
adunque  con  le  Ièlle  joo.palli  della  nollra  Itala,  e gli  rap 
porteremo  nel  dilègno , mettendo  vna  punta  delle  Ièlle 
nel  centro  della  inchiodatura , e l’altra  punta  metteremo* 
nel  canale  dello  illrumento  * che  è nella  linea  de  traguar- 
di I.  K.  la  qual  punta  aggraueremo  nel  foglio  fino  a tan- 
to , che  faccia  vn  punto . Fatto  quello  faremo  indurare 
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la  feconda  veduta  della  linea  I.  L . la  quale  Apporremo 
che  fia4oo.  palli , i quali  400.  palli  rapporteremo  con  le 
felle  col  medefimo  ordme,che  habbiamo  fatto  nella  pri- 
ma veduta . Talché  i dua  punti  che  haremo  fatti  nel  fo- 
glio,faranno  termini  d’ vna  linea  proportionara  alla  linea 
A.  B.  Fatto  quello  volteremo  la  Verga, che  era  dritta  al- 
la linea  I.  A.  &c  la  metteremo  nella  linea  I.  B.  e la  Verga 
1.  L.  rapporteremo  nella  linea  I.  C.  dipoi  milureremo  Io 
fpario  che  farà  da  I.  C.  il  quale  lupporremo  che  fia  600. 
palli,  i quali  <5bo.  palli  rapporteremo  nel  foglio5,  li  come 
ai  lòpra  è detto  : dipoi  volteremo  la  Verga,  che  era  nel- 
la feconda  veduta , e la  metteremo  nella  terza  veduta , la 
quale  terremo  ferma , & con  la  Verga  I.  L . faremo  la 
quarta  veduta,  la  qual  quarta  veduta  faremo  mifurare , fi 
come  lì  è fatto  per  il  paifato , e rapporteremo  nel  foglio , 
e così  feguitando  di  volgere  le  Verghe,  tenendo  fermo  il 
centro  della  lòpradetta  inchiodatura, haremo  legnato  nel 
foglio  fette  punti  proporrionalididillanza  à fette  ango- 
li della  nollra  pianta . Tirata  adunque  vna  linea  da  vn 
punto  all’altro  chiuderemo  la  nollra  pianta  con  quella  fa 
ci!ità,eperfettione,che  fi  vede  nella  predente  piata, la  qual 
pianta  volendola  finire  co  quella  perfettione  ,che  fi  con- 
uiene,  è neceflàrio , che  no»  dimollriamo  in  che  parte  I’è 
volta  à quattro  venti  principali,  la  qual  dimoilratione,ci 
farà  facile  da  ofleruare,  perche  non  occorre  far  altro,  che 
mettere  la  Verga  I.K.  nella  prima  veduta  I.  A.  dipoi ca- 
ueremo  i!  traguardo , che  è nel  piccolo  buco  del  centro 
dellainchiodatura,  nel  qual  luogo  vi  metteremo  la  bullo 
letta  dell’ago  calamitato . Fatto  quello  fi  volgerà  la  det- 
ta bullòla  lenza  muouere  la  Verga  fino  à tanto,  che  l’ago 
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fia  à diritto  del  luo  rilcontro , che  è legnato  nella  buflb- 
letta,  il  qual  rilcontro  mollrerrà  per  la  punta,  che  è fuore 
della  bulfoletta,  in  che  vento  è polla  la  detta  linea  I.A» 
il  qual  vento  metterai  fi  come  appare  nella  prelènte  pian 
ta , & à quello  modo  harai  finito  di  leuare  la  tua  pianta 
con  quella  fine,checonuiene . Quella  dimollratione  per 
efler  tacile,  e chiara  per  le  ftelTa,  io  non  ne  ilaró  à dare  al- 
tro elèmpio . Solo  è d’auuertire  che  la  prima  veduta  11 
farà  lèmpre  appreflo  a qualche  legno  notabile  della  pian- 
ta, fi  come  habbiamo  dimollro  di  fòpra , doue  oflèruam* 
mo  la  prima  veduta  appreflo  all’angolo  vicino  alla  cala , 
e quello  fi  via  fare  fòlo  per  riuoltare  la  pianta , che  met- 
temmo nel  foglio , fi  come  fi  troua  nella  propria  forma t 
fi  ancora  per  poter  dilcorrere  in  detta  pianta  con  quel 
fondamento, che  fi  conuiene,  perche  le  noi  non  mettefli- 
mo  vn  principio  noto  dilcorreremo  à calò,  & lènza  fon- 
damento veruno , fi  come  può  giudicare  cialcuno  che  Io 
confiderà . In  oltre  bilògnerà  auuertire , che  nel  allibra- 
re 
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re  non  fi  camini  Arpeggiando,  acciò  non  ne  figlia  disor- 
dine nei  rapportare  le  mi  fu  re , come  bene  fpelìò  auuiene, 
la  qual  colà  làrà  facile  da  emendare , ogni  volta  però  che 
noi  faremo  ca  min  a re  il  misuratore  per  la  linea , che  hab- 
biarno  olfiruatà.  Ja  qual  linea  è facile  da  olferuare, perche 
ftando  vno  fermò  nel  centro  lòpranominato  I.  dell’iilm 
mento  conoscerà  fimpre  fi  il  milùratore  camma  dritto, 
ò torto  all’angolo, che  vuol  indurare . In  oltre  fi  noi  fufi 
fimo  dentro  à qualche  (ito  montuofò,ò  dirupato, ò lòpra 
a qualche  torre  d’vna  città , ò in  altro  (ito  llrauagante,  il 
quale  non  li  potelh  mifurare  dai  centro  dell’angolo  della 
pianta,  li  come  di  lòpra  fi  è detto . Allhora  potrai  far  mi- 
surare da  vn’angolo  all’altro  della  tua  piata,  e rapportare 
de  milùre  con  la  tua  fiala  per  trauerlò,  e non  per  lungo,  le 
• quali  produrranno  i medefimi  punti  nella  linea  degli  an- 
goli,che  di  lòpra  habbiamo  dimostrato,  e fi  vi  làrà  alcun’ 
angolo,  che  non  fi  polla  vedere  dal  centro  dello  iftrumen 
to  al  luogo  doue  tu  ti  rirroui.  Allhora  potrai  farui  fare  in 
dett’angolo  vn  poco  di  fummo , dal  quale  lì  traguarderà, 
fi  come  di  lòpra  è detto. Quello  ficódo  modo d’olìèruare 
gli  angoli  non  è manco  certo,che  il  primo  lòpradetto, ma 
bilògna  olferuarlo  có  molta  difiretione  rifpetto  alla  llra- 
uaganza  de’  liti,  i quali  eflèndo  montuoli,e  dintornari  da 
qualche  (ito  piano,  allhora  bilògna  olfiruare  in  ogni  an- 
golo, tutti  quei  greppi,  & altre  colè  apparenti  per  rappor 
farle  nel  foglio,  lì  come  lì  trouano  nello  niello  (ito . Per- 
che leuare  vna  pianra,non  vuol  dir  altro , che  rapportare 
tutte  le  colè  d’vn  lìto  grande  in  vn  foglio  piccolo . In  ol- 
tre bilògna  auuertire , che  la  linea , che  lì  tralporta  con  le 
Ièlle  è fimpre  retta . Per  tanto  ogni  volta  che  lì  faran- 
no 
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no  quelle  oflèruationi  in  fiti  montuofi , bilògna  (èmpie 
aggiugnere  alla  tua  linea , quel  tanto  che  ricreicela  dia. 
gona!e,che  è dal  centro  all’angolo  della  tua  ofleruatione. 
E per  l’oppofito  Ce  tu  Ieuaflì  la  pianta  di  qualche  fito  con 
cauo  à fimilitudine  d’vn  catino , dal  quale  harai  facile  a 
vedere  gli  angoli , ma  le  mifure  faranno  più  lunghe , che 
non  rapporteranno  le  tue  (èlle . Però  trarrai  da  dette  mi- 
fure  quanto  occorre,  acciò  venga  giuila  come  conuiene . 
E (òpra  tutto  rapporterai  quella  forma  concaua  con  la 
penna  nel  tuo  foglio , acciò  fi  vegga  in  carta  quel  tanto 
che  fi  vede  nella  propria  forma . E quello  è quanto  alia 
prima  dimollratione  della  prima  pianta . L’altra  dimo- 
llratione,che  noi  habbiamo  detto  di  fare  attorno  alla  lè- 
conda  pianta , (ara  in  quello  modo  cioè.  Sia  vna  pianta 
dintornata  da  (ètte  angoli  inequali,e  trauerlàta  dalla  par- 
te di  dentro  da  alcune  muraglie,  le  quali  c’impedilchino, 
che  noi  non  polliamo  llar  fermi  nel  mezzo,  fi  come  hab- 
biamo fatto  per  il  pallàto,  doue  bilògni  andare  attorno  à 
gli  angoli,  per  rapportargli  in  carta  con  quella  perfettio- 
ne,che  fi  rnrouano  nella  propria  formala  qual  pianta  per 
maco  briga,  noi  la  leueremo,e  metteremo  in  ilìratto  con 
i gradi, che  (òno  legnati  nella  faccia  delle  Verghe, che  co- 
minciano in  io.efinilcanc  almamente  in  2 20,0  in  altro 
numero, che  poco  importa, iquai  gradi  fi  noterano  inque 
Ilo  modo  cioè  . ■ Prima  accolleremo  le  due  Verghe  dalla 
parte  di  fuora  nella  (èguente piata  nell’angolo  legnato  A. 
e le  slargheremo, ò llrigneremo  infino  à tanto  che  fango 
lo  doue  fono  legnati  i detti  gradi,  fia  limile  all’angolo  del 
la  (òpraderta  pianta  legnato  A.  Fatto  quello  lènza  muo- 
uere  le  Verghe  piglieremo  la  nollra  bullòla  doue  è l’ago 
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calamitato , e la  metteremo  nel  lòpradetto  piccolo  buco 
delia  inchiodatura,  e vedremo  in  che  parte  del  cielo  è voi 
to  detto  angolo  A.  il  quale  lùpporremo,che  fi  a volto  2 o. 
gradi  fra  Tramontana, e Leuante  : dipoi  noteremo  in  che 
grado  s’interlèchino  le  fopradette  Verghe , le  quali  (op- 
porremo che  s’interlèchino  nel  quarto  grado.  Fatto  que- 
llo da  quella  linea , che  vorremo  caminare , fi  farà  allib- 
rare, la  quale  lùpporremo  che  fia  la  linea  A.B.  lunga 
braccia  400.  & à quello  modo  haremo  fatto  la  prima  ol- 
fèruatione,  la  quale  noteremo  nello  llratto  in  quella  for- 
ma. La  prima  veduta  nell’angolo  dalla  parte  di  fuora  guar 
da  gradi  2 o.fra  Tramontana, e Leuante,e  s’interlècano  le 
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Verghe  in  gradi  40.  e caminiamo  da  man  delira  braccia 
400.dallaqual  mano  lì  ritroua  vn  muro  vicino  all’angolo 
A.à  3 o.braccia,  il  qual  muro  attrauerlàdel  tutto  la  piata. 
Hauendo  adunque  norato  la  prima  vedura  ci  trasferire- 
mo nell’angolo  B . e di  nuouo  oflèrueremo  con  le  Ver- 
ghe , fi  come  habbiamo  fatto  nella  prima  veduta, eccetto 
che  con  la  bulfola , la  quale  non  ci  ferue  in  quella  opera- 
none  , le  non  per  vna  veduta  lòia , la  qual  veduta  la  fac- 
ciamo (blamente , come  è detto , per  ritrouare  la  pianta 
nel  foglio  per  il  medefimo  verlb,  che  la  fi  troua  nella  prò 
pria  forma . Accomodate  adunque  le  Verghe  nell’an- 
golo B.  come  è detto,  fopporremocheles’interfechino 
in  gradi  quindici , e minuti  venti.  Fatto  quello  cami- 
neremo  al  terzo  angolo , e faremo  mifurare  le  braccia  \ 
che  fono  dal  fecondo  angolo  al  terzo , le  quali  fopporre- 
mo , che  fieno  braccia  j 60.  le  quali  braccia , e gradi  no- 
teremo nello  (tratto  in  quello  modo . Il  fecondo  ango- 
lo gradi  quindici, e minuti  venti, braccia  3 60.  Fatto  que- 
llo oflèrueremo  il  terzo  angolo,  il  lùpporremo  ,!che  fac- 
cia interfecare  le  Verghe  in  gradi  2 6.  e la  diflanza  dal 
terzo  al  quarto  angolo  fia  braccia  400.  i quali  numeri , e 
braccia  fi  metteranno  nello  llratto , e fi  noterà  infieme 
il  muro,  che  è contiguo  al  detto  angolo  in  quello  modo. 
Il  terzo  angolo  guarda  à gradi  2 (Sbraccia  4oo.e  nell’an- 
golo termina  vn  muro, che  è perpendiculare  all’altro  mu 
ro , che  noi  oflèruammo  nella  prima  veduta  della  pianta . 
Fatto  quello  ci  trasferiremo  al  quarto  angolo , e fi  acco- 
deranno le  Verghe , fi  come  fi  è fatto  per  il  paflàto , le 
quali  fupporremo  che  s’interfechino  in  gradi  venti , e la 
diltanza  della  linea , che  è dall’angolo  quarto  all’angolo 
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quinto  fia  braccia  6co.  le  quali  fi  noteranno  infierae  con 
i gradi  delie  Verghe  nello  fratto , fi  come  fi  è fatto  di 
lopra;  e {òpra  rutto  tèmpre  fi  notino  le  mura,  e altre  colè 
notabili, c he fulhnoapprellbà detti  angoli.  Cosi  tègui- 
tando  di  fare  lino  al  letrimo  angolo , finiremo  di  mettere 
in  ili  ratto  la  noli  ra  pianta  con  molta  facilità . Fatto  que- 
llo ci  trasferiremo  al  luogo,  doue  dilìderiamo  difendere 
la  pianta  con  quella  peri ettione,  che  la  fi  nona  nella  pro- 
pria forma.  Prima  difenderemo  il  noilro  foglio  ipia- 
nato  in  qualche  tauola , 6 altra  colà  lùperfìciale , pur  che 
fia  piana  ; e fermeremo  con  vn  poco  di  cera  il  noilro  fo- 
glio molto  bene  {pianato , dipoi  ci  faremo  dentro  la  no- 
ilra  {cala  delle  milìire  grande,  ò piccola , tècondo  cheli 
vuol  far  grande , ò piccolo  il  ditègno . Fatto  quello  pi- 
glieremo l’ago  calamitato  con  la  lua  bufioletta,  e la  met- 
teremo nella  inchiodatura  delle  Verghe  nel  medelimo 
grado  di  quel  vento,  che  la  fi  troua  nella  prima  veduta  lo 
pradetra,  cioè  in  gradi  20.  fra  Tramontana,  eLeuante, 
e dipoi  allargheremo  l’altra  parte  delle  Verghe  lino  à tan 
to  che  li  {copra  il  40.grado  della  ìnrertècatione  delle  det- 
te Verghe, che  tanto  dicemmo.che  fi  ritrouaua  nella  pri- 
ma olici  uatione,  fi  come  apparirà  nello  fratto . Poi  lèn- 
za muouere  labulfola,  eitngnere,  o allargare  le  Ver- 
ghe , le  (pianeremo  nel  lopradetto  foglio  , il  qual  foglio 
ellèndo  fermo, come  è detto,  muoueremo  le  Verghe  tut- 
te e due  inlieme  à man  dritta , ò à man  manca  lino  à tan- 
to che  l’ago  calamitato  fia  {òpra  la  linea  della  buflola  del 
lùo  ritèontro . Fatto  quello  lenza  tramutare  le  Verghe 
falerno  due  linee  occulte  con  la  punta  delle  Ièlle , che  fi- 
nilchmo nell’ai  golo  didentro  delle lòpradette  Verghe, 
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le  quali  linee  hauendo  per  guida  il  40.grado  delle  {òpra- 
dette Verghe,  e finendo  nell’angolo  interfècaro  dal  Iccon 
do  grado,  haremo  fatto  nel  foglio  vn’angolo  della  mede 
fi  ma  grandezza,  e proportione,  che  fi  ritroua  quello,  che 
oflèruammo  nella  propia  forma . Fatto  quello  pigliere- 
mo có  le  fèlle  della  nollra  (cala  proportionata  le  braccia 
400.  che  apparivano  in  iilratto  dal  primo  angolo  al  fe- 
condo della  nollra  ollèruatione , e le  rapporteremo  nel- 
la linea  finiilra,  che  fu  la  prima  mifùrata  nella  propria  for 
ma , e doue  terminano  dette  400.  braccia  fard  il  lècondo 
angolo  della  nollra  piantaci  quale  fecondo  angolo  lo  tro 
uerremo  con  allargare  le  Verghe  fino  d quindici  gradi , e 
minuti  venti , fi  come  appare  in  iilratto  nel  fecondo  an- 
golo della  feconda  olferuatione , la  quale  fard  conforme 
alle  400.  braccia , che  noi  oflèruammo  nella  feconda  ofl 
fèruatione . Facciali  adunque  di  trouare  per  l’appunto 
nelle  Verghe  quel  grado,  che  fu  olferuato , acciò  lia  ter- 
mine della  fòpradetra  linea  proportionata  alle  400.  brac 
eia , e dipoi  fi  légni  nel  foglio  la  terza  linea  , che  fu  pro- 
dotta da  due  angoli  della  medefima  grandezza, e propor- 
tione , che  fi  ritrouauano  nella  propria  forma . Cosi  fè- 
guiteremo  di  fare  fino  al  fètnmo  angolo , & in  quello 
modo  haremo  chiufà  la  nollra  pianta  con  quella  propor- 
tione , che  fi  conuiene , & lènza  impedimento  alcuno . 
Chiufò  adunque  che  haremo  il  dintorno  della  nollra 
pianta , ci  fard  facile  d’accomodare  le  mura  dillanti  da 
gli  angoli , fi  come  fi  trouauano  nella  propria  forma, 
ogni  volta  però , che  le  fieno  ben  notate  nel  fòpradetto 
iilratto . E quello  è quanto  al  fecondo  modo  di  leuare 
vna  piantaci  quale  eflèndo  bene  intefò,  non  haremo  dif- 
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ficultà  à Ieuare  qual  fi  voglia  altra  pianta , con  tutto  che 
habbia  le  linee , e gli  angoli  diuerli  dalle  piante  lòprano- 
minate . I numeri  delia  Quarta  proportionale , che  co- 
«linciano  in  vno > e findcano  innouanta,  dicemmo,  che 
lèruiranno  per  la  quarta  del  cerchio , la  quale  è gioueuo- 
Je  à molte  ollèruationi , che  fi  fanno  di  giorno,  e di  not- 
te in  quelli  moti  celelli , e particularmente  nel  pigliare 
l’altezza  del  Sole  (òpra  l’Orizonte , mediante  la  quale  al- 
tezza venghiamo  in  cognitione  in  vn  medefimo  tempo 
deil’hora  diurna  di  quel  giorno . Et  il  limile  polliamo 
fare  di  notte  con  i’olferuatione  di  qualche  immagine  ce- 
leite,  che  ci  fia  cognita,  la  onde  elfendo  ollèruata l’al- 
tezza lòpra  l’Orizonte  con  la  detta  quarta  fi  viene  in  co- 
gnitione doue  fi  troui  il  Nadair,  per  mezzo  del  qua- 
le Nadair  ficonolce  , quanto  fia  il  Sole  vicino  alla  li- 
nea della  mezza  notte . Ma  perche  quelle  ollèruationi 
non  fi  pollbno  fare  lenza  hauer  molto  familiari  Effeme- 
ride, e le  48  immagini,  6 c hauer  buona  cognitione  di 
Aerologia,  io  mi  nlerbo  à ragionarne  in  altra  occafione, 
doue  Ipero  di  ragionare  delle  Teoriche  de  Pianeti.  In  tan 
to  occorrendo  al  giuditiofo  lettore  valerli  della  quarta 
del  cerchio  nelle  colè  lòpradette , ò in  qual  fi  voglia  altra 
occorrenza,  fi  potrà  valere  di  quella,  che  è dilègnata  nel- 
lo linimento , la  quale  habbiamo  accomodata  lènza  im- 
pedire i’altre  operationi . I numeri , che  cominciano  à 
vno,  c Amicano  in  cento  nelle  due  linee  paralelle delle 
Verghe  ailronomiche , noi  gli  habbiamo  fatti  per  ritro- 
uare  il  pelò  delle  palle  di  ferro  di  qual  li  voglia  bocca  di 
Artiglieria  in  quello  modo  cioè . Si  accomoderà  la  par- 
te doue  comincia  il  numero  vno  alla  bocca  del  pezzo,che 
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fi  vuole  ofièruare , &c  in  vn  medefimo  tempo  fi  vedrà  in 
qual  numero  termina  il  diametro  della  detta  bocca  d’Ar- 
tiglieria.il  qual  numero  dimoierà  il  pelò  della  palla  di  dee 
ta  Artiglieria . la  quale  oflèruatione  è gioueuole  alle  fat- 
tionijperche  fi  pollano  ritrouare  le  fìliere,e  ricorre  le  pai* 
Je  d’vna  mafia  di  qual  fi  voglia  uro  d’ Artiglieria  lènza  na 
/cerne  conhifione  alcuna . In  oltre  per  il  mezzo  di  que- 
lla milùra  fi  pollano  nominare  i uri  d’Artigiieria  per  il 
luo  legittimo  nome  , perche  làpendo  il  pelò  della  palla, 
e mifurata  la  lunghezza  del  pezzo  da  detto  diametro  del- 
la palla , fi  conolce  infallibilmente , lè  quel  pezzo  è rea- 
le , ò pur  uro  da  campagna  , doue  fi  può  diitribuire  alla 
,(ùa  polla , lènza  nalcerne  confufione  alcuna  ; che  per  al- 
tra via  ne  potrebbe  lèguiredilòrdine  come  altre  volte  è 
auuenuto.  la  milùra  del  piede  antico  Romano,  el’altre 
colè  che  v’interuengano  iòno  affai  manifelle  per  lè  lfeflè. 
Però  le  lalcerò  in  arbitrio  del  benigno  lettore  per  valer- 
lènelecondoche  lè  gli  porgerà  l’occafione.  E con  lua 
buona  grafia  per  hora  farò  lineai  miaragionare;E  lè  mai 
per  alcun  tempo  mi  lèntirò  di  forze  maggiori,non  man- 
cherò di  adoperarmi  con  ogni  indullria , e lènza 
ambitione  alcuna  per  comune  giouamento 
degli  lludiofi,  e gentili  /piriti , a’  quali 
prego  dal  Signore  IDDIO 
ogni  fauore,  e con- 
tento . 


IL  FINE. 


F.  Vìonyfm  Con# acciarini  Injuifìtor  (jeneralis  Fiorenti* , & 
FlorentimV omini]  facultatcm  imprimerteli  conceda.  Die  n. 
DecemlrU  1581. 
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Nella  Stamperia  di  Giorgio  Mareicotti . 
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